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PRIVATIZZAZIONI

Anche Eni e Bnl
nel CdA di S. Cecilia

«Il nostro Safari in chiave dance»
Mau Mau in tour presentano il nuovo cd, tra Africa e techno
DIEGO PERUGINI

MILANO Sono una banda itineran-
te, sempre pronti a girare il mondo
per un pugno di concerti, coglien-
do strada facendo nuovi stimoli e
impulsi. Per la loro musica, per la
loro umanità. Vagabondi già per
definizione, con quel nome pescato
ad arte dal gergo torinese, Mau
Mau, dispregiativo che sta per bar-
bone, disadattato. Cioè gente senza
fissa dimora, emarginati e malvisti
dai benpensanti. I Mau Mau, nono-
stante per lavoro facciano i musici-
sti e riscuotano pure un certo seguì-
to, in fondo si sentono un po‘ così.

O quanto meno, nutrono forte sim-
patia per un modo di vivere alter-
nativo. Più libero e sincero. E la lo-
ro musica conferma le premesse:
suoni bastardi, contaminati, co-
smopoliti. Ieri come oggi. Per chi si
fosse perso le prime tappe del loro
viaggio, bisogna partire dal fermen-
to creativo dei primi anni Novanta,
con la nuova musica italiana a ten-
tar di sradicare la teoria dei soliti ac-
cordi: i Mau Mau ci provano con la
contaminazione confusa e felice di
Sautarebel e Bass paradis, fra folk-
punk in dialetto piemontese ecita-
zioni del Mediterraneo arabo. Poi
verranno il Sudamerica di Viva Ma-
manera e, più avanti, la ricerca di

un Eldorado utopico, musicale e
non solo.

Ora vanno predicando il verbo
nuovo di Safari Beach, cd che porta
un sottotitolo in parentesi, Tu casa
mi casa, forse più importante del
titolo stesso. Ancora una volta
espressione di una vena eclettica e
selvaggia, appena temperata dall’e-
sperienza degli anni. Alla fine, pe-
rò, non viene perduta la compo-
nente collettiva: cioè quel lavoro
d’equipe intenso e privato.

«Dove non sono ammessi pro-
duttori esterni che possano com-
promettere l’equilibrio di gruppo e
ficcare il naso nelle nostre cose. Il
nuovo album viene da un anno in

cui ci siamo messi in discussione e
abbiamo lavorato duro per sei me-
si. A un ritmo anche di dieci/dodi-
ci ore al giorno», spiegano Fabio
Barovero e Luca Morino, menti e
autori della band. La novità, sem-
mai, è nell’avvicinamento a certe
sonorità elettroniche d’area dance,
che potrebbero rendere la proposta
del gruppo più appetibile per il
grande pubblico. E anche per me-
dia tradizionalmente ostici come i
grossi network radiofonici. «Ci
hanno detto che questo potrebbe
essere il nostro disco più venduto:
speriamo. L’idea di avvicinarci alle
masse non ci dispiace affatto, ma
non crediamo che le radio private,

così come sono strutturate, ci de-
gneranno mai d’attenzione. Del re-
sto noi non vogliamo ridurci come
certi artisti che, per il successo, si
sono adattati al suono radiofonico.
Preferiamo la libertà. E anche sta-
volta, il processo creativo è stato
molto spontaneo: la techno e la
dance sono musiche del nostro
tempo, che ci sono entrate dentro.
Le abbiamo unite ai sapori tradi-
zionali delle nostre radici. Che san-
no di tamburi e fisarmoniche. In
mezzo, l’amore per l’Africa e l’A-
merica Latina. E la paura di un
nuovo colonialismo che, con la
forza dei soldi e di un turismo irri-
spettoso, possa togliere anima e in-
dipendenza a tante piccole realtà».

Di questo e altro parlano i Mau
Mau. Su disco e, in questi giorni,
dal vivo. Ieri al Pala Vobis di Mila-
no, il 18 a Genova (Goa-Boa Festi-
val), il 23 a Roddino, il 26 a Otran-
to, il 27 a Castellammare di Stabia,
il 29 a Noto, il 31 a Suzzara.

■ L’AccademiadiSantaCecilia, l’istituzionemusicale
piùanticadelmondo,siaprealmercato:traisocifon-
datori,infatti,fannoingressoperlaprimavoltadelle
aziendeprivateconil12%delcontributostatale,pari
acirca3miliardidi lire.Eni,BancaNazionaledelLavo-
ro,EnteTabacchiItaliani,FieradiRomaeGruppo«La
Repubblica»avrannocosìdirittodiscegliereunpro-
priorappresentantetraisettemembridelCdadel-
l’AccademiadiViadellaConciliazione.L’ingressodi
sociprivatinellaFondazionesegnacosì l’ultimatappa
dellatrasformazioneinsoggettodidirittoprivatosta-
bilitaconlariformadeglientilirici.«Inquestomodoci
avviciniamoalmercato,almondodelleaziendeedel-
laproduzionepoichèlapartecipazionedeisocifonda-
tori-haspiegatoilcommissariostraordinarioRoberto
Pertile-nonsi limitaadunaerogazionedidenaroma
comprendeunarilevantepartecipazionedelleattivita
gestionali.

MARIA NOVELLA OPPO

Serata speciale dalla bellissima
Lecce per Katia e Mara...verso
oriente. Un programma di Raiuno
che va in onda oggi dalla regione
d’Italia che si è più distinta nel-
l’accoglienza, una patria d’ elezio-
ne per tanti e in particolare per
Katia Ricciarelli e Mara Venier,
due conduttrici e due grandi ami-
che. Mara in particolare è al suo
ritorno in Rai dopo la non esal-
tante parentesi a Mediaset. Ma lei
minimizza.

Mara, questo è una sorta di ri-de-
buttoperte?

«Ma no, questa è proprio una serata
che ho accettato di fareper starecon
Katia che me lo ha chiesto. Il rientro
vero e proprio sarà aottobre. Questa
è una cosa nella quale c’è allegria e
amicizia e non ho ancora l’emozio-
ne che sarà del mio vero ritorno in
Rai».

E quale consideri il tuo vero rien-
tro?

«Sarà Fantastica italiana, un pro-
gramma che vedrà dei cambia-
menti cui gli autori stanno lavo-
rando in questi giorni. Andremo
in onda il giovedì, per 9 puntate,
e con me ci sarà Massimo Lopez».

Anche lui viene da Mediaset. Ave-
tegiàlavoratoinsieme?

«Mai. Ci conosciamo, ma non ab-
biamo mai lavorato insieme. Somo
una sua ammiratrice e so che anche
lui è contento di lavorare con me. A
differenza di Carlo Conti, che non
aveva proprio vogliadi avermiaDo-
menica in».

Etièdispiaciutoquestorifiuto?
«No. Perché io sono una che lavora
sull’entusiasmo e sulla stima reci-
proca.Seinvecec’èunochenongra-
disce...».

Ma quali motivi aveva Conti per
nonvolertiaDomenica in?

«Nonsoimotivienonlivogliosape-
re. Probabilmente per lui ero una
presenza ingombrante a Domenica
in, un programma che avevo con-
dotto».

Che cosa avresti dovuto fare in
questaedizione?

«Io avevo accettato un piccolo spa-
zio, ma a lui non è andato bene
neanche questo. Mi sembrava cari-
no rientrare nella domenica pome-
riggio, con una cosa anche piccola,
ma dentro quello che era stato un
mioprogramma.IldirettorediRaiu-
no, Agostino Saccà, era d’accordo,
poi abbiamo cambiato progetto e

abbiamo deciso per Fantastica ita-
liana».

Ma ora è cambiato il direttore di
Raiuno.

«Il direttore è cambiato, ma tutto va
avanti».

A che cosa attribuisci il fatto che
latuaesperienzaaMediasetnonè
statapropriofelice?

«Non lo so e neanche me lo doman-
do. Sono una che non fa grandi bi-
lanci. Non posso dire che sia stata
positiva,maèstatapursempreun’e-
sperienza professionale. Non è che
mi faccio tante domande: è andata
cosìebasta».

Comeseisaggia!
«Stocercandodidiventarlo».

E dopo «Fantastica italiana», che
cosaprevedidifare?

«Ilpoinonmelochiedo.Ancheper-
ché non ho nessunavogliadidiven-
tare un’impiegata della tv. Vivo la
mia vita, faccio i miei viaggi e non
voglio più decidere della mia esi-
stenza solo in funzione della televi-
sione».

Misembraunacosagiustaetifac-
ciotantiauguri».
«Tanti auguri li voglio fare io al-

l’Unità, perché superi questo brutto
momento».

Venier: sarò «Fantastica»
Dopo Mediaset, uno special e un varietà su Raiuno

Per Katia Ricciarelli la serata di
oggi intitolata «Katia e Ma-
ra...verso Oriente» (Raiuno ore
20,45) è un’ occasione voluta e a
lungo ricercata di poter lavorare
con l’amica Mara Venier. E so-
prattutto, una sorta di tributo di
affetto per Lecce, una città
«straordinaria - dice - che mi pia-
ce,mipiace,mipiace».

In una terra dove molti appro-
dano per disperazione, altri scel-
gono di lavorarvi con gioia. EKa-
tia Ricciarelli è tra questi. Perciò
ha accettato di condurre questo
speciale che vedrà, nella sceno-
grafia barocca di Piazza del Duo-
mo, sfilare i protagonisti di tante
storie di solidarietà, ma anche
moltiartistidelleduespondedel-
l’Adriatico. In un contesto che
dovrebbe essere tutt’altro che

balneare, sentiremo perciò la musica di Goran Bre-
govic e la voce del tenore croato Muzec, mischiata
alle voci nostrane di Massimo Ranieri, Gigi D’Ales-
sio,MariellaNavaeMassimoDiCataldo.

LaRicciarelli,conunasplendidacarrieraliricaal-
le spalle, speriamo non ancora conclusa, ha già
condotto altri (per laveritànonall’altezzadellasua
voce) spettacoli televisivi, rivelando però una di-
sarmantespontaneità.Manegadiconsiderarelate-
levisionecomeunasortadinuovacarrieradaintra-
prendere:«No.Permelatelevisioneèsolounimpe-
gno sporadico.Nondiventeràunaprofessione,an-
che se mi piace, perché convivo da tanti anni con
un uomo chevive di tv in maniera straordinaria ea
tempo pieno». E che cosa le ha insegnato suo mari-
to Pippo Baudo della televisione? «Pippo mi ha in-
segnato - risponde - a stare davanti alla telecamera
senza vederla. E proprio perché non sono una pro-
fessionista,lacosamidivertemolto».

Ma siccomeildivertimentoinquestioneèpassa-
to sul piccolo schermo come immediatezza e capa-
cità di tenere il piccolo schermo, è probabile che i
dirigenti della tv, sempre alla caccia di talenti se
non nuovi, almeno imprevisti, avanzino ancora
nuove proposte a Katia Ricciarelli. «Che me le fac-
ciano-dice leiconinteresse-e,sefosseroinerential
mio mondo, perché no? Se interessanti, le vaglierò
perpoterle,forse,accettare». M.N.O.
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Mara Venier
e a destra
Katia Ricciarelli
Le due
primedonne
condurranno
su Raiuno
«Katia e
Mara...
verso Oriente»

NUOVA COPPIA

Ricciarelli: ho voluto Mara
ma il mio futuro non è la tv
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14.05 ENGHIEN/TTrroottttoo,, 14.45 NOVI LIGURE/GGaallooppppoo,,  14.55 YORK/GGaallooppppoo,,
15.00 ASCOT/GGaallooppppoo,,  20.10 NAPOLI/TTrroottttoo,, 20.20 FOGGIA/TTrroottttoo,,

20.30 ROMA/TTrroottttoo,, 20.45 TORINO/TTrroottttoo,, 20.45 MONTECATINI/TTrroottttoo,,
21.00 CESENA/TTrroottttoo:: GGrraann PPrreemmiioo RRiiccccaarrddoo GGrraassssii,, 21.00 CORRIDONIA/GGaallooppppoo..

PPeerr ii cclliieennttii 

iill nnuummeerroo ddaa ccoomm--
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oonnddoo iill 

pprrooffiilloo ttaarriiffffaarriioo 
ddeellll’’uutteennttee))

Internet
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ppaalliinnsseessttoo ddeellllee
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PUNTO SNAI?
IIll nnuummeerroo vveerrddee

800.055.800.055. 115555 èè
aa ttuuaa ddiissppoossiizziioonnee

77 ggiioorrnnii ssuu 77 77 ggiioorrnnii ssuu 77 
ddaallllee 99 aallllee 2211..  ddaallllee 99 aallllee 2211..  

SporSport & Scommesset & Scommesse
ddaa mmaarrtteeddìì aa ssaabbaattoo

iinn eeddiiccoollaa aa 11.. 550000 lliirree

ttii rriiccoorrddaa cchhee ppuuooii sscceegglliieerree..
((1133 EEsstt ffrreeqquueennzzaa 1111888800 ppoollaarriittàà HH ffeecc 33 44 ssiimmbb//rraattee 2277550000))

Da non perdereDa non perdere assolutassolut amente...amente...

Sei stanco della solita tv?

Se ti interessanoSe ti interessano
Quote e RisultQuote e Risult atiati

Ippica Sport

(( ££..  22.. 554400 aall mmiinnuuttoo mmaaxx 88 mmiinnuuttii ))
1166.66. 1154.25454.254 1166.66. 1164.64. 116565

SNAISAT su Stream

ccoonn llee qquuoottee aaggggiioorrnnaattee iinn tteemmppoo rreeaallee 
wwwwww.. ssnnaaii.. iitt 

Mediavideo
PPaagg..  666600//666611 

Ippica Oggi il Gran Premio Riccardo Grassi a Cesena

domani il Gran Premio d’Ausdomani il Gran Premio d’Austria!tria!

Chi si aggiudicherà la Pole Position?

Coulthard 22,, 2255
M. Schumacher 22,, 2255
Hakkinen 33,, 0000
Barrichello 1122
Trulli 5500
Villeneuve 5500
Frentzen 6666

R. Schumacher 7755
Button 110000
De La Rosa 110000
Fisichella 110000
Herbert 110000
Irvine 110000
Altro 7755

Schumacher M. 22,, 2255
Coulthard 22,, 5500
Hakkinen 33,, 0000
Barrichello 88,, 5500
Fisichella 4400
Trulli 4400
Schumacher R. 5500

Villeneuve 5500
Frentzen 7755
Button 110000
Irvine 110000
Diniz 110000
Salo 110000
Altro 110000

E chi arriverà primo nel Gran Premio? 

Formula 1Formula 1

Trintignant, un valzer di parole
A Spoleto l’attore ha letto un intenso e suggestivo testo di Aragon
AGGEO SAVIOLI

SPOLETO Di Jean-Louis Trinti-
gnant si è parlato parecchio, nei
giorni scorsi; ravvivandosi in
particolare il ricordo di due titoli
cinematografici, piùchenotevo-
li, da lui interpretati a fianco del
caro e compianto Vittorio Gas-
sman: Il sorpasso di Dino Risi,
1962, e La terrazza di Ettore
Scola, 1980. Entrambi compre-
si nella succosa retrospettiva
dedicata all’attore transalpino
qui al Festival (e che compren-
de anche Il Conformista di Ber-
nardo Bertolucci, Estate violen-
ta di Valerio Zurlini, insomma
una bella filmografia)). Ma
Trintignant, vigoroso settan-
tenne, oggi come oggi sdegna
l’arte dello schermo, mentre si
sente riattratto dal teatro, suo
primo amore. Ed è con un la-
voro per la scena, sia pure mol-
to speciale, che si è affacciato
ora a Spoleto.

Si tratta di La Valse des
Adieux di Louis Aragon: sorta
di poemetto in prosa, che il fa-
moso autore pubblicò nel
1972, in data 11 ottobre, su
quello che sarebbe stato l’ulti-
mo numero della rivista Les
lettres françaises, luogo di bat-
taglia e di riflessione culturale
della sinistra, viva dai tempi
della clandestinità (questa sto-
ria ci rammenta qualcosa). In
età ormai avanzata (era nato
del 1897, sarebbe scomparso

nel 1982), Aragon, che solo un
paio d’anni prima aveva perso
la moglie, la scrittrice Elsa
Triolet, raccontava dunque di
un suo meditativo vagabon-
daggio, metà reale metà fanta-
stico, per le strade di Parigi e
dintorni, dalle Halles a Fontai-
nebleau, solo o in casuale
compagnia d’un «pezzo d’uo-
mo», un simpatico camionista,
probabile incarnazione di
quella non troppo mitica clas-
se operaia, accanto alla quale il
Nostro aveva a lungo militato,
nel Partito che la rappresenta-

va. Il testo si dispone senza
stridori alla dizione (più che
lettura) offertane da Trinti-
gnant, per un’ora circa, sulla
ribalta del Caio Melisso. Quel-
la voce bella e suasiva è suffi-
ciente a evocare, nella spoglia
sobrietà degli arredi, il paesag-
gio urbano e umano che le pa-
role descrivono.

Del resto, all’itinerario not-
turno di Aragon si accompa-
gnano pensieri, di vita e di
morte, che le tenebre favori-
scono. E «una vita sprecata»
definisce Egli la sua, pur così

piena di affermazioni e con-
sensi. Quanto alla morte, è tra
l’altro la memoria del suicidio
di Gérard De Nerval (26 gen-
naio 1855), geniale e sventura-
to poeta, a incombere sulla
strana passeggiata, la cui narra-
zione verbale trova riscontro
nella musica composta ed ese-
guita dal vivo, alla fisarmoni-
ca, da Daniel Mille; è il «Valzer
degli Addii» appunto. Ma non
bisogna certo dimenticare che
il succinto, intenso spettacolo
reca una firma di riguardo,
quella del regista Antoine
Bourseiller, compagno di studi
teatrali di Trintignant, nei loro
giovani anni. Come non si
può omettere di citare il con-
tributo di Alain Poisson, cura-
tore delle luci, essenziali alla
resa artistica della serata.

C’è una considerazione di
Aragon, restituita da Trinti-
gnant con giusto risalto, che
val la pena di sottolineare. Ed è
là dove, quasi a suggello del
suo discorso, Egli, forse anche
in senso autocritico, per una
certa sua superbia intellettuale,
altrove dimostrata, indica co-
me la peggior iattura «l’appa-
gamento di sé». Ecco un mòni-
to che non pochi dovrebbero
accogliere. Ultima replica spo-
letina, stasera, per La Valse des
Adieux, che lunedì sarà a Ro-
ma, ai Giardini della Filarmo-
nica, e successivamente com-
pirà un breve giro in Sicilia,
Sardegna, Puglia.
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Jean-Louis
Trintignant
a Spoleto in

«Le Valse
des Adieux»


